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Sant’Ambrogio era comunista. Parola di Fo 
di Roberta Pasero 

È il personaggio simbolo di Milano eppure non tutti conoscono la sua storia. Fu un uomo 
politico più che un uomo di chiesa, eppure tanti lo ritengono semplicemente il patrono della 
città. A svelare la vita dimenticata o sconosciuta di Sant’Ambrogio ci proveranno Dario Fo e 
Franca Rame nel duetto che debutta stasera (ore 19.30, info: 848.800.304, 
www.piccoloteatro.org) in prima assoluta al Teatro Strehler, «Sant'Ambrogio e l'invenzione di 
Milano» (in cartellone fino all'11 ottobre). In realtà si tratta di due spettacoli in uno che 
dovevano andare in scena separatamente e a date alterne: il primo, «Ambrosius», tratto dal 



libro che Fo ha scritto su Ambrogio, vescovo di Milano dal 374 dopo Cristo; l'altro, 
«All'improvvisa», ispirato alla storia dedicata dalla Rame alla sua famiglia di girovaghi 
teatranti. Poi, scrivendo i copioni, la «premiata ditta» Fo & Rame si è accorta che i due 
monologhi potevano fondersi in un unico, particolarissimo spettacolo, dove si intersecano 
epoche storiche agli antipodi e dove personaggi ed interpreti sono uniti da un comune 
denominatore: Milano. Quella che andrà in scena sul parquet dello Strehler sarà dunque 
proprio la storia a due voci della stessa città, riferimento storico, civile e sociale plurisecolare, 
ripercorsa anche con una scenografia che prevede grandi proiezioni di disegni e pitture (la 
regia multimediale è di Felice Cappa, le videoimmagini sono a cura di V-Factory) che faranno 
rivivere volti e angoli di una Milano che oggi sembra svanita e sepolta nell'album dei ricordi. 
Ma il vero protagonista sarà proprio lui, Ambrogio, arrivato dalla Gallia (membro di due 
importanti famiglie senatorie romane, nacque a Trier, in Germania, splendida città nell’attuale 
land Renania-Palatinato, dove all’epoca il padre era prefetto del Pretorio) nella seconda metà 
del Trecento per fare il governatore dell'Italia settentrionale e divenuto subito famoso per le 
sue doti diplomatiche e la sua abilità oratoria nel dirimere pacificamente i forti contrasti tra 
ariani e cristiani. Ambrogio era talmente saggio da essere acclamato a furor di popolo vescovo 
di Milano, anche se non aveva ancora ricevuto il battesimo ed era riluttante ad accettare 
l'incarico che gli venne affidato dall'imperatore Flavio Valentiniano.  
«Ambrogio era un uomo che ha sempre avuto il coraggio di dire quello che pensava e che ad 
un certo punto ha attaccato i potenti del tempo e ha preso la parte dei deboli, della gente che 
non aveva mezzi, che non aveva autorità, dei disperati insomma, con una violenza e una 
decisione che non si è mai vista in nessun altro personaggio della storia», racconta Dario Fo. 
«Dal pulpito, per esempio, si scagliava contro i ricchi con frasi che certo non dovevano piacere 
ad una parte della città». Ma sul palcoscenico Sant'Ambrogio non sarà solo: «Attorno a lui 
ruoteranno altri nove personaggi che hanno contribuito in modo determinante alla sua 
formazione e alla sua missione», spiega Franca Rame, «da sua madre, la donna confidente di 
Ambrogio, moglie di un prefetto ucciso, all'imperatrice Giustina, una figura forte, 
determinata». Ma ad intrecciarsi alla storia e all'epoca di Ambrogio vi sarà anche il racconto 
biografico della famiglia Fo-Rame, che aiuterà a ricostruire la vita nella Milano del dopoguerra, 
non soltanto teatrale ma anche culturale, civile e politica. Quasi un flash back di una città che 
purtroppo non c'è più.  
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Fo e Rame raccontano Sant'Ambrogio  

Uno degli eventi più attesi dell'anno, per quanto riguarda il Piccolo di Milano, è il ritorno di Dario 

Fo e Franca Rame sul palcoscenico intitolato alla memoria di Giorgio Strehler. L'evento è ormai 

prossimo, dal momento che, dal 6 all'11 ottobre, il teatro di largo Greppi ospita l'anteprima assoluta 

di Sant'Ambrogio e l'invenzione di Milano. 

 

Dopo Giotto, Michelangelo e altre storiche figure di artisti che hanno illustrato (in ogni senso) la 

cultura italiana, il premio Nobel ha deciso di dedicare le proprie energie al santo patrono di Milano, 

amata-odiata città in cui Fo vive da sempre con la compagna di sempre, Franca Rame, fresca autrice 



di un libro autobiografico che ha già riscosso ampio successo. Il titolo, Una vita all'Improvvisa 

(Guanda editore), ripercorre le vicende della famiglia Rame, dinastia di teatranti dediti appunto 

all'antica arte dell'improvvisazione. 

 

Lo spettacolo al debutto, che vedrà in scena sia Dario sia Franca, è dunque il risultato della fusione 

di due monologhi: il primo - dedicato alla storia del santo e a quella della città a lui intitolata - si 

avvarrà, come in precedenti esperienze, di tavole disegnate appositamente da Fo, rese visibili dalla 

regia multimediale di Felice Cappa; il secondo, che si intreccia al primo, è basato sui ricordi di 

Franca, vera e fondamentale "memoria storica" della ditta Fo-Rame. C'è poi da scommettere che 

l'attualità politica, con i suoi inesauribili "spunti", farà dello spettacolo un evento cangiante di sera 

in sera. Anche questo, un "marchio di fabbrica" dell'inscindibile duo. 
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LE ULTIME NOTIZIE 

PICCOLO, DARIO FO E FRANCA RAME "RACCONTANO" 
SANT'AMBROGIO 
Dario Fo e France Rame tornano sul palcoscenico del Piccolo Teatro Strehler da domani a domenica 11 
ottobre, con un nuovo spettacolo in prima nazionale assoluta, "Sant'Ambrogio e l'invenzione di Milano". Lo 
spettacolo si sviluppa intorno alla figura del santo patrono di Milano, spesso chiamato in causa dalla sua 
città che gli ha dedicato una festa, una fiera, una basilica e ovviamente la prima della Scala; ma del 
personaggio storico pochi sembrano ricordarsi. Eppure Ambrogio, ricorda il Piccolo, "fu un uomo 
spregiudicato e coraggioso, di esemplare intransigenza sul piano morale e culturale. Non esitava a mettersi 



contro il potere, per prendere la parte di deboli e indifesi. Si oppose allo stesso imperatore Teodosio, poiché 
questi aveva dato l'ordine di massacrare la popolazione di Tessalonica (l'odierna Salonicco). L'imperatore 
dovette cedere al potere vescovile e chiedere perdono, facendo pubblica penitenza". Accompagnati dalle 
immagini di oltre 200 disegni realizzati dallo stesso Fo e con la regia multimediale di Felice Cappa, Fo e 
Rame accendono a una Milano inconsueta, l'allora capitale dell'Impero Romano, e dinamica città 
commerciale, attraversata da canali che facilitavano i trasporti. (omnimilano.it)  
(05 ottobre 2009 ore 11:09) 
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DUE MONOLOGHI FUSI IN UN SOLO SPETTACOLO AL TEATRO STREHLER 

Dario, Franca e Sant'Ambrogio 

La storia del patrono di Milano si intreccia con quella della 
celebre coppia di attori 

Tutto era cominciato come un doppio percorso ma su binari paralleli. Dario 
Fo e Franca Rame avevano optato per due spettacoli diversi, in cartellone 
allo Strehler a date alterne: «Ambrosius» per lui e «All'improvvisa» per lei, 
entrambi ricavati dalle loro ultime fatiche editoriali, il santo patrono di 
Milano per lui e la storia della sua vita e della sua famiglia di teatranti 
girovaghi per lei. Ma lavorando ai copioni durante l'estate hanno deciso che 
questi due monologhi potevano fondersi in un unico spettacolo, 
«Sant'Ambrogio e l'invenzione di Milano», che ancora una volta li vedrà 
insieme sul palcoscenico. Lì si dipanerà un viaggio avventuroso alla scoperta 
della vita del santo e contemporaneamente delle radici di Milano. 
«Ambrogio», dice Fo, «era nato in una famiglia importante, a trent'anni era 
governatore di Milano. Una brillante carriera. Mai avrebbe pensato di finire 
vescovo. Non era neanche battezzato. Ma le sue doti diplomatiche, il suo 
senso della giustizia, gli conquistarono a tal punto le simpatie dei milanesi 
da farlo acclamare vescovo a furor di popolo». Era un uomo passionale, con 
un forte senso della giustizia, capace di scagliarsi dal pulpito contro i ricchi 

con frasi che, continua Fo, «devono aver fatto rizzare i capelli a molti: "O ricchi, nulla è vostro su questa 
terra. Solo il furto ha fatto nascere la proprietà privata"». A intrecciarsi con la vita del santo e della 
Milano tardo romana ci sarà la biografia delle celebre coppia e la storia della città dal dopoguerra a oggi, 
una città vissuta da protagonisti non solo della vita teatrale, ma anche culturale, civile e politica. Lo 
spettacolo, che si avvale della regia multimediale di Felice Cappa, avrà per scenografia proiezioni di 
disegni e pitture dedicate ai protagonisti delle vicende narrate e a mostrare una Milano poco not. Le 
videoimmagini sono a cura di V-Factory. 
 
Sant'Ambrogio e l'invenzione di Milano. Teatro Strehler. Ore 19.30 (mart. e sab.) e 20.30 (da merc. a 
ven.). Fest. 16. L.go Greppi. Tel. 848.800.304. Euro 24,5-21,5. Dal 6 all'11 ottobre.  

Claudia Cannella 
28 settembre 2009(ultima modifica: 07 ottobre 2009) 

 

 

Dario Fo e Franca Rame (foto Grazia 
Neri) 
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"AMBROSIUS": DARIO FO RACCONTA MILANO 
Tramite la vita del Vescovo Ambrogio, santo patrono della città. Con Franca Rame allo 'Strehler' 

Ogni volta che Dario Fo e Franca Rame ritornano sul palcoscenico la sensazione che si ha è quella di un 
debutto. Ogni volta, il loro 'ritorno' vuol dire una nuova riflessione, un nuovo passo, un nuovo 
approfondimento, un nuovo modo di vedere, guardare, pensare qualcosa.  
 
In quest’occasione, protagonista del loro lavoro, in scena al Teatro Strehler dal 6 all’11 ottobre, è il 
"patrono della città di Milano": Sant’Ambrogio. 
 
“Ambrosius”, questo il titolo dello spettacolo, in 'prima mondiale assoluta', racconta la storia del Vescovo di 
Milano, adattata alla scena dallo stesso Fo, dal suo ultimo libro. Il Premio Nobel alla letteratura divide la scena 
con la compagna di una vita, Franca Rame, che insieme a lui, nell’ultimo mezzo secolo, ha vissuto la città da 
protagonista della sua vita culturale come anche di quella civile e politica.  
 
Un dettaglio non secondario, visto che nello spettacolo la biografia della coppia si sovrappone alla storia 
della loro città dal dopoguerra ad oggi, nel segno del coraggio e dell’indipendenza intellettuale. 
Quell'indipendenza di cui Ambrogio è stato "esempio" tanti secoli prima, quando diede a Milano il massimo 
lustro e davanti al quale s’inchinarono imperatori, papi e vescovi.  
 
Qui il senso di uno spettacolo che vuole riportare alla memoria popolare (spesso protagonista di grandi 
amnesie) la vita di un uomo che fu un esempio di cui oggi si ha più che mai bisogno: l’onestà intellettuale 
di Ambrogio, il suo impegno civile e intellettuale per il bene comune. Un modo per riscoprire le proprie 
radici, la propria provenienza e così avere una possibilità in più di capire dove dirigersi.  
Sulla scena si dipana un doppio percorso: il viaggio avventuroso alla scoperta della vita di Ambrogio e, 
contemporaneamente, quello delle radici di Milano.  
 
Il racconto è accompagnato da grandi proiezioni di disegni e pitture, con la regia "multimediale" di Felice 
Cappa, che fanno rivivere i protagonisti delle vicende e mostreranno una Milano poco nota, con piazze e 
architetture degne di una città che è stata "capitale dell’impero romano".  
 


